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Cos’è «Industria 4.0» ?

Con il termine Industria 4.0 si intende un processo destinato a

rendere la produzione industriale automatizzata e

interconnessa, ovvero realizzata tramite macchine intelligenti,

interconnesse e che dialogano con internet. Viene considerata

la “4° Rivoluzione Industriale”, in cui l’idea centrale è quella

della digitalizzazione e informatizzazione della catena di

produzione che porta al prodotto finale, considerato

“intelligente” grazie alla sua connessione alla rete internet.

La FABBRICA 4.0, pertanto, non rappresenta solo

l’introduzione di nuove tecnologie in azienda, bensì una vera

e propria riconfigurazione/reingegnerizzazione del processo

produttivo.
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Cos’è «Industria 4.0» ?

La corretta integrazione della robotica, della
cibernetica, dell’interfaccia uomo-macchina,
della modellistica, dell'utilizzo di sensori, della
manifattura additiva e dell’intelligenza
artificiale con l'Internet delle Cose e delle
Macchine e la gestione dei “big data” e del
“cloud computing” permetterà di realizzare
modelli organizzativi e produttivi flessibili,
customer oriented, per produrre beni in grado
di soddisfare le esigenze specifiche e
personalizzate di nicchie sempre più piccole di
consumatori, in un’ottica di qualità e di
economia circolare.

2018
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PRASSI DI RIFERIMENTO UNI - IMPRESA 4.0 FIGURE PROFESSIONALI

I profili manageriali di Impresa 4.0 per le Infrastrutture Critiche

http://www.uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=8720:i-profili-manageriali-di-impresa-4-0-per-le-infrastrutture-critiche&catid=171&Itemid=2612
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Cos’è «Industria 4.0» ?

“Industria 4.0” assume la
denominazione “Impresa 4.0”

Indica una modalità organizzativa dei
processi di impresa, in grado di far
circolare e gestire le informazioni
legate alla generazione di valore
aggiunto, tra i vari componenti del
Sistema Impresa, tra loro interconnessi
(macchine, persone, sistemi
informatici, beni e servizi).

2019
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Insieme di tecnologie che, anche grazie ad
internet, si aggregano in modo sistemico in
nuovi paradigmi produttivi ai quali si connettono
innovazioni di natura assai diversa a seconda del
settore: di processo, organizzative, di prodotto e
di modello di business.

DEFINIZIONI

3.16 tecnologie abilitanti

PRASSI DI RIFERIMENTO UNI - IMPRESA 4.0 FIGURE PROFESSIONALI
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“The Next Production Revolution
Implications for Governments and Business” 

OCSE (OECD) - 2017

La Nuova Rivoluzione Industriale avverrà attraverso
l’utilizzo delle tecnologie che spaziano da un'ampia gamma
di sistemi digitali (stampa 3D, Internet of Things, robotica
avanzata, ecc.), a nuovi materiali (“ bio” o “nano”) e
processi (produzione guidata dai dati, intelligenza
artificiale, biologia di sintesi). Il rapporto esamina le
implicazioni economiche e strategiche di una variegata
serie di tecnologie che verosimilmente trasformeranno i
processi produttivi nel breve periodo (fino al 2030 circa).
Tali tecnologie incideranno notevolmente sulla produzione
e avranno conseguenze di vasta portata sulla produttività,
l'occupazione, le competenze, la distribuzione del reddito,
il commercio, il benessere e l'ambiente.

TECNOLOGIE ABILITANTI
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Le Tecnologie Abilitanti



27-04-2020 11O l i v i e r o  C a s a l e - U N I P R O F E S S I O N I

Le Tecnologie Abilitanti nel Piano «Impresa 4.0»
Gazzetta Ufficiale Della Repubblica Italiana del 19-12-2019 Serie Generale - n. 297 Allegato n. 1 (articolo 5, comma 1, lettera a)



O l i v i e r o  C a s a l e  - U N I P R O F E S S I O N I 1227-04-2020

Cresce il peso dell'Industria 4.0: aumenta in modo
esponenziale il numero di macchinari e
dispositivi smart interconnessi all'interno delle
fabbriche e lungo la supply chain. Secondo Berg
Insight, la base installata di device mobili a supporto
dell'IoT nell'automazione industriale ha raggiunto quota
14,3 milioni di unità nel 2015. Nel prossimo
quinquennio, però, l'analista prevede un'accelerazione
e nel 2021 si toccheranno le 62 milioni di unità,
con un tasso di crescita annua composita del 27,7%.

SMART OBJECT
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Come sottolinea Johan Svanberg, Senior Analyst di
Berg Insight, "le soluzioni di connected automation
rendono possibili modelli di business e di servizio
inusuali, che strizzano l'occhio all'ambiente e che sono
in grado di dare alle aziende manifatturiere quel
vantaggio competitivo di cui hanno bisogno per
competere sui mercati globali".

CONNECTED AUTOMATION
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Il Lavoro nella 4° Rivoluzione Industriale
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Generare Valore
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• FLESSIBILITÀ: produzione di piccoli lotti ai costi della grande scala con importanti ricadute in termini di customizzazione;

• VELOCITÀ: dalla fase di prototipazione alla produzione in serie attraverso tecnologi innovative che riducono i tempi di set up e accelerano i tempi

di go-to-market

• PRODUTTIVITÀ: aumento della dinamica dei processi e maggiore flessibilità operativa e di riconfigurazione dei sistemi, con conseguente riduzione

di costi e sprechi, aumento della affidabilità dei sistemi produttivi e della qualità resa (riduzione di errori, difetti e fermi macchina)

• INTEGRAZIONE: delle filiere e catene di fornitura e subfornitura attraverso miglioramenti nei sistemi di approvvigionamento e nella logistica, una

più efficiente gestione del magazzino e degli ordini, un’ottimizzazione dei rapporti con i fornitori, con quindi la minore conflittualità propria di

ecosistemi aperti e collaborativi

• SICUREZZA: miglioramento dell’interfaccia uomo-macchina che porta ad una riduzione di errori e infortuni, e miglioramento della sicurezza e

dell’ergonomia del luogo di lavoro

• SOSTENIBILITÀ: riduzione dei consumi energetici e dell’uso di materie prime, delle emissioni, con conseguente riduzione dell’impatto ambientale

sull’intero ciclo di vita del prodotto

• INNOVAZIONE DI PRODOTTO: rivisitazione in chiave smart di molti prodotti e sviluppo di nuovi modelli di servizio, di approccio al mercato e

organizzativi.

I VANTAGGI DI INDUSTRIA 4.0
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“La Società 5.0 segna l’avvio di una nuova fase della storia umana, il
passaggio radicale da un sistema basato sulla tecnologia ad un
sistema umano-centrico. Questo nuovo modello sociale
rappresenta una forma ideale della società che verrà, in cui
chiunque ha la possibilità di usufruire di servizi di alta qualità e di
vivere una vita confortevole. La Società 5.0 si basa sui valori
dell’apertura, della sostenibilità e dell’inclusività: tutti sono chiamati
a partecipare”.

Yuko Harayama (ex membro esecutivo del Consiglio per la Politica
Scientifica e Tecnologica, Ufficio di Gabinetto del Giappone)

INDUSTRY 4.0 VERSO SOCIETY 5.0
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"Se qualcosa ucciderà 10 milioni di persone
nelle prossime decadi, è più probabile che sia
un virus molto contagioso e non una guerra.
Non missili ma microbi".

Le parole di Bill Gates, pronunciate nell'edizione 2015 di TED, somigliano ad una
sorta di profezia se si pensa alla pandemia di coronavirus.

"Il rischio più grande di una catastrofe globale somiglia a questo. Abbiamo
investito cifre enormi in deterrenti nucleari, ma abbiamo investito pochissimo
in un sistema per fermare un'epidemia. Non siamo pronti a bloccare la
prossima epidemia",
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“Siamo stati fortunati con H1N1 che non si è rivelato più mortale di quanto poteva essere. Non
possiamo dire di essere fortunati con l'Ebola perché ovviamente sta avendo un effetto
devastante in Africa occidentale, ma non si trasmette via aerea.

Per consentirci di affrontarla in modo efficace, dobbiamo creare un'infrastruttura, non solo qui
negli Usa, ma a livello globale, che ci consenta di individuarla rapidamente, isolarla
rapidamente e reagire rapidamente”.

Queste parole vennero pronunciate nel 2014 da Barack Obama, all’epoca presidente degli Stati
Uniti. Una frase profetica di quanto poi sta accadendo oggi nel mondo con il coronavirus.

“Potrebbe e verosimilmente arriverà un
momento in cui si diffonderà una
malattia che si trasmetterà per via
aerea e che sarà mortale”.
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Negli ultimi Global Risks Report pubblicati dal World Economics
Forum, vengono riportati i rischi che possono cambiare il percorso
della nostra vita.

Principalmente, i rischi legati a:
• cyber crimine
• cambiamenti climatici
• Sommosse
• disponibilità dell’acqua potabile
• ecc.

Global Risks Report pubblicati dal World Economics



O l i v i e r o  C a s a l e  - U N I P R O F E S S I O N I 2427-04-2020



O l i v i e r o  C a s a l e  - U N I P R O F E S S I O N I 2527-04-2020



27-04-2020 O l i v i e r o  C a s a l e  - U N I P R O F E S S I O N I 26



27-04-2020 27O l i v i e r o  C a s a l e - U N I P R O F E S S I O N I

Nel Global Risk Report del 2019 era stato lanciato un grido di
allarme: la pubblicazione conteneva un’intera sezione intitolata
“Going Viral - The Transformation of Biological Risks“, in cui
affrontando anche quanto avvenuto con l’epidemia del virus Ebola,
venivano ammoniti gli stati mondiali sul fatto che

“I focolai dal 2000 sono stati descritti come un "elenco di catastrofi
mancate"”.

Global Risks Report pubblicati dal World Economics
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Lo stato di emergenza umanitaria
legato alla diffusione del Covid-19 su
scala globale resta la priorità assoluta
con cui molti paesi, Italia in primis, si
stanno misurando.

Purtroppo, i problemi di carattere
sociosanitario non sono i soli, infatti
ad essi si stanno aggiungendo tutte le
complessità che mettono a dura prova
i sistemi produttivi.
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VOLATILY 

Si riferisce alla natura e alle dinamiche dei
cambiamenti in un dato contesto, (come ad
esempio il mercato economico) che può essere
caratterizzato da fluttuazioni, turbolenze,
cambiamenti. Maggiore è la volatilità, più i
cambiamenti sono veloci.

UNCERTAINITY

Indica la misura con cui è possibile prevedere con
sicurezza il futuro. All’incertezza si lega l’incapacità
di comprendere cosa sta succedendo, di essere cioè
consapevoli dei cambiamenti in atto nell’ambiente
circostante. Più il mondo è incerto, più è difficile da
prevedere.

COMPLEXTY
Un contesto è tanto più complesso quanto più i
fattori da considerare sono numerosi, diversi tra
loro e diverse sono le relazioni tra gli elementi. Una
maggiore interconnessione, infatti, aumenta la
complessità del sistema; questo rende arduo
analizzare la quantità complessiva di informazione.
Più il mondo è complesso, più difficile sarà da
analizzare.

AMBIGUITY

La mancanza di chiarezza di un fenomeno non
consente di interpretarlo adeguatamente. Una
situazione è ambigua quando l’informazione è
incompleta, contraddittoria o inaccurata per
giungere a delle conclusioni. Si tratta cioè di un
fenomeno “sfumato”, cioè fuzzy.
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https://it.wikipedia.org/wiki/Logica_fuzzy


Volatilità, incertezza, complessità e 
ambiguità - VUCA - sono le realtà di 
oggi.
Il futurista Bob Johansen, "Non sarà 
più facile. I leader devono accettare 
questa realtà. "

Il mondo VUCA avrà sia rischi che opportunità.
“I leader saranno colpiti, ma non dovranno lasciarsi sopraffare, deprimere o
immobilizzare. I leader devono fare di più che rispondere al vortice degli eventi,
anche se devono rispondere. Devono essere agenti positivi del cambiamento nel
mezzo del caos, creando il futuro. Alcune cose possono migliorare, anche se altre
peggiorano."
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La volatilità porta alla visione.

L'incertezza cede alla comprensione.

La complessità cede alla chiarezza

L'ambiguità cede all'Agilità.
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Pochi hanno preso in considerazione quello forse più disruptive per
la società tutta: il rischio epidemiologico.

Un “rischio” che tutti noi conosciamo perché contenuto anche nelle
definizioni dei possibili “disastri” - subsidence or epidemic disease -
presenti in alcune Norme, come la ISO 37123:2019(en) “Sustainable
cities and communities — Indicators for resilient cities ”.

RISCHIO EPIDEMIOLOGICO
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Il mondo sarà resiliente?

Sapremo ripartire cercando di limitare i danni e iniziare a generare
valore?

Quindi, il mondo avrà la Capacità di assorbimento (dei cambiamenti)
e di adattamento in un ambiente in evoluzione?

([UNI EN ISO 22300:2018, punto 3.192])

RESILIENZA



O l i v i e r o  C a s a l e  - U N I P R O F E S S I O N I 4527-04-2020

Un sistema di governance funzionante

Un sistema di governance funzionante è un requisito fondamentale per superare la crisi e garantire la ripresa.
1) L'UE deve essere più resiliente. Dovrebbe trarre insegnamenti dalla crisi. Le istituzioni e gli Stati membri
devono collaborare nel modo più efficace e nel pieno rispetto del principio di sussidiarietà.
2) L'UE deve essere più efficiente ed efficace; ciò significa che deve compiere progressi per quanto riguarda lo
sviluppo della capacità esecutiva e la gestione coordinata delle crisi.
3) I principi e i valori fondamentali su cui si basa l'Unione devono rimanere al centro del nostro approccio. Il
rispetto dello Stato di diritto e della dignità umana costituisce il modo migliore per garantire una ripresa forte,
solida e inclusiva delle nostre società.

A livello più generale, l'Unione dovrà riflettere sulle proprie norme e modalità di funzionamento alla luce
dell'esperienza acquisita durante la crisi.
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ISO 22316: 2017 Sicurezza e resilienza - Resilienza organizzativa - Principi e
attributi

In psicologia il termine ‘resilienza’ delinea la capacità di reagire di
fronte a traumi, difficoltà, ecc..

La ‘resilienza organizzativa’ rappresenta invece la capacità di
un’azienda di assorbire e di adattarsi a qualcosa di imprevedibile,
continuando a conseguire gli obiettivi prefissati.

l cambiamenti climatici, la crisi economica e l’evoluzione dei modelli
di consumo sono solo alcune delle insidie che possono influenzare
drammaticamente l’attività e la sopravvivenza di un’organizzazione.
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ISO 22316: 2017 Sicurezza e resilienza - Resilienza organizzativa - Principi e 
attributi

Le organizzazioni più resilienti possono anticipare e rispondere alle minacce e alle opportunità, derivanti
da cambiamenti improvvisi o graduali nel loro contesto interno ed esterno. L'aumento della resilienza può
essere un obiettivo organizzativo strategico ed è il risultato di una buona prassi commerciale e di gestire
efficacemente i rischi e le opportunità.

Un impegno per una maggiore resilienza organizzativa contribuisce a:
• una migliore capacità di anticipare e risolvere i rischi e le vulnerabilità;
• un maggiore coordinamento e integrazione delle discipline di gestione per migliorare la coerenza e le

prestazioni;
• una maggiore comprensione delle parti interessate e delle dipendenze che sostengono obiettivi

strategici e obiettivi.

La ISO 22316: 2017 stabilisce i principi per la resilienza organizzativa. Identifica gli attributi e le attività che
supportano un'organizzazione per aumentarne la resilienza.
Include:
- i principi che forniscono le basi per migliorare la resilienza di un'organizzazione;
- attributi che descrivono le caratteristiche di un'organizzazione che permettono di adottare i principi;
- attività che guidano l'utilizzo, la valutazione e la valorizzazione degli attributi
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UNI EN ISO 22301:2019 - Sicurezza e resilienza - Sistemi di gestione per la continuità operativa 
– Requisiti

La norma specifica i requisiti per attuare, mantenere e migliorare un sistema di gestione per proteggere
l’organizzazione, ridurre la probabilità che si verifichino, prepararsi, rispondere e riprendersi dalle
interruzioni quando si verificano, cioè un efficace sistema di gestione per la continuità operativa BCMS
(Business Continuity Management System).
I requisiti specificati nella norma sono generici e sono destinati ad essere applicabili a tutte le
organizzazioni, o a parti di esse, indipendentemente dal tipo, dalle dimensioni e dalla natura
dell'organizzazione. La portata dell'applicazione di questi requisiti dipende dall'ambiente operativo e dalla
complessità dell'organizzazione.
La norma è applicabile a tutti i tipi e dimensioni di organizzazioni che:

a) attuano, mantengono e migliorano un BCMS;
b) cercano di garantire la conformità con la politica di continuità operativa dichiarata;
c) hanno la necessità di essere in grado di continuare a fornire prodotti e servizi ad una capacità
predefinita accettabile durante un'interruzione;
d) cercano di migliorare la loro resilienza attraverso l'effettiva applicazione del BCMS.

La norma può essere utilizzata per valutare la capacità di un'organizzazione di soddisfare le proprie
esigenze e obblighi di continuità operativa.
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L'Annex SL stabilisce che l'organizzazione, nel pianificare il sistema di gestione,
deve considerare i fattori interni ed esterni rilevanti rispetto alle sue finalità e
alla sua direzione strategica, e i requisiti delle parti interessate e deve:

1. determinare i rischi e le opportunità che è necessario affrontare per fornire
assicurazione che il sistema di gestione possa conseguire gli esiti attesi, prevenire
o ridurre gli effetti indesiderati, conseguire il miglioramento continuo;

2. definire e mettere in pratica le azioni per affrontare questi rischi e
opportunità, e le modalità per integrare e attuare tali azioni nei processi del
sistema di gestione.

HLS – RISK BASED THINKING
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(ISO 9001:2015 – 0.3.1) La gestione dei processi e del sistema nel suo
complesso può essere realizzata utilizzando il ciclo PDCA, con un
orientamento generale al risk-based thinking, volto a cogliere le
opportunità e a prevenire risultati indesiderati.

DEFINIZIONE RISCHIO ISO 9001:2015
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La definizione di Rischio(1)
effetto dell’incertezza in relazione agli obiettivi
Nota 1: Un effetto è uno scostamento - positivo o negativo – da 
quanto atteso.

Da ISO/CD 31070: Risk Management — Guidelines on core concepts

The “effect of uncertainty” acts on individuals and organizations and concerns what could be
different from the expected in terms of their objectives and relevant targets.
Risk can be viewed as the "condition arising from the uncertainty on the understanding or
knowledge of a future event, its consequences on the objectives, as well as of the relative
characteristics and variables involved, including the likelihood of their occurrence"

DEFINIZIONE RISCHIO ISO/CD 31070
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Nota 2: L’incertezza è lo stato, anche parziale, di carenza di informazioni
relative alla comprensione o conoscenza di un evento, delle sue conseguenze o
della loro probabilità.

Incertezza di misura - può derivare da varie cause, quali ad esempio:
• definizione incompleta o imperfetta del misurando;
• non rappresentatività̀ della campionatura;
• inadeguata conoscenza degli effetti delle condizioni ambientali sulla
misurazione o imperfetta misurazione delle condizioni stesse;
• distorsione personale dell'operatore nella lettura di strumenti analogici;
• valori non esatti di campioni e materiali di riferimento;
• valori non esatti di costanti ed altri parametri ottenuti da fonti esterne ….;
• approssimazioni ed ipotesi semplificatrici inerenti al metodo ed al
procedimento sperimentali;
• variazioni nelle osservazioni del misurando ripetute in condizioni
apparentemente identiche;
• ……
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La UNI ISO 31000:2018 è lo standard internazionale che fornisce un approccio comune per gestire
qualsiasi tipo di rischio e non è dedicato ad un particolare settore o industria, potendo essere
applicata ed adattata a qualunque organizzazione e al suo contesto. Il documento può essere
applicato a qualsiasi attività, in particolare al processo decisionale a tutti i livelli. Le organizzazioni
di tutti i tipi e di tutte le dimensioni hanno la necessità di affrontare fattori ed influenze esterni ed
interni che rendono incerto il conseguimento dei loro obiettivi.

IIl processo di gestione del rischio:
• è un’attività iterativa che supporta le organizzazioni nello stabilire le strategie, nel conseguire

gli obiettivi e nel prendere decisioni consapevoli, facendo parte della governance e della
leadership;

• considera il contesto esterno ed interno dell’organizzazione, compresi il comportamento
umano, i fattori culturali, le esigenze e le aspettative delle parti interessate;

• è fondamentale per il modo in cui l’organizzazione viene gestita a tutti i livelli e contribuisce
al miglioramento del sistema di gestione.

UNI ISO 31000:2018



ISO 31000:2018

Lo scopo della gestione
del rischio è la creazione
e la protezione del
valore.

Migliora le prestazioni,
incoraggia l’innovazione
e favorisce la
realizzazione degli
obiettivi.
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Gestione del rischio (2.2 – ISO 31000)
Attività coordinate per guidare e tenere sotto controllare

un'organizzazione con riferimento al rischio

Conseguenza (Danno)
Esito di un evento che influenza gli obiettivi. Un evento può portare a

una serie di conseguenze. Una conseguenza può essere certa o

incerta e può avere effetti positivi o negativi sugli obiettivi. Le

conseguenze possono essere espresse qualitativamente o

quantitativamente. Una conseguenze può comportare effetti a

catena.

Probabilità
Nella terminologia della gestione del rischio, la parola "probabilità" è

utilizzata per indicare l'eventualità che accada qualcosa di definito,

misurato o determinato oggettivamente o soggettivamente,

qualitativamente o quantitativamente, e descritto utilizzando termini

generali o matematicamente (come una certa probabilità o
frequenza in un dato periodo di tempo).



Sensibilità

Capacità

Punti di 

Forza

Risk

Vulnerabilità

Punti di 

debolezza

Risk

Incertezza
Uncertainty (…that matters…)

Minaccia, Rischio, Opportunità
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Le norme ISO 22301:2019 (Business continuity management system)
e ISO 31000:2018 (Risk management — Principles and guidelines)
costituiscono capisaldi fondamentali per realizzare un sistema di
gestione della continuità operativa aziendale, migliorandone la
resilienza nei confronti di eventi di natura disastrosa, quale può essere
una crisi pandemica come quella che stiamo affrontando in questi
giorni e i cui effetti perdureranno probabilmente per diversi mesi.

Un’efficace valutazione del rischio e la corretta definizione degli
scenari di crisi sono passaggi imprescindibili per permettere
all’azienda di misurare la portata delle proprie azioni preventive e
reattive.
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La società 5.0 è un miraggio?

Bisognerà essere resilienti, ma per
esserlo è necessario imparare dagli
errori per non rigenerarli.

Sapremo farlo sfruttando veramente
l’innovazione?
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Sì, se sapremo “Gestire l'incertezza”.

Proprio la Gestione dell’Incertezza è
uno degli otto principi su cui si basa la
Norma ISO 56000:2020 “Innovation
management — Fundamentals and
vocabulary



27-04-2020 60O l i v i e r o  C a s a l e - U N I P R O F E S S I O N I

La definizione di INNOVAZIONE così come viene
indicata dall’OCSE (l’Organizzazione per la
Cooperazione e lo Sviluppo Economico) e dalla
Commissione Europea nel MANUALE DI OSLO 2018,
contenente le linee guida per la raccolta e
l’interpretazione dei dati sull’innovazione è:
Un’innovazione è l'implementazione di un
prodotto (sia esso un bene o servizio) o di un
processo, nuovo o considerevolmente
migliorato, di un nuovo metodo di marketing,
o di un nuovo metodo organizzativo con
riferimento alle pratiche commerciali, al luogo
di lavoro o alle relazioni esterne.

DEFINIZIONE INNOVAZIONE
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• L’INNOVAZIONE DI PRODOTTO è l’introduzione di un
bene o servizio, nuovo o considerevolmente migliorato, per
ciò che riguarda le sue caratteristiche o gli usi per cui è
concepito, compresi miglioramenti sostanziali nelle
caratteristiche tecniche, nei componenti e materiali, nel
software incorporato, nella facilità d’uso o in altre
caratteristiche funzionali.

• L’INNOVAZIONE DI PROCESSO è l’implementazione di un
metodo di produzione o distribuzione, nuovo o
considerevolmente migliorato, incluse variazioni rilevanti
nelle tecniche, nella tecnologia, nelle attrezzature e/o nel
software.

• L’INNOVAZIONE DI MARKETING è l’implementazione di
un nuovo metodo di marketing che preveda modifiche
significative nel design, nel packaging, nel posizionamento di
mercato, nella promozione o nel prezzo del prodotto.

• L'INNOVAZIONE ORGANIZZATIVA consiste
nell'implementazione di un nuovo metodo organizzativo nelle
pratiche commerciali dell'azienda, nel luogo di lavoro,
nell'organizzazione o nelle relazioni esterne.

TIPI DI  INNOVAZIONE
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MODELLI DI 
BUSINESS

MODELLO 
ORGANIZZATIVO

MARKETING E 
VENDITE

PRODOTTO E 
PROCESSO

FORMAZIONE

+ =
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NORMA DESCRIZIONE STADIO DATA

ISO 56000:2020 Innovation management — Fundamentals and vocabulary 60.60 02-2020

ISO 56002:2019 Innovation management — Innovation management system — Guidance 60.60 07-2019

ISO 56003:2019 Innovation management — Tools and methods for innovation partnership — Guidance 60.60 02-2019

ISO/TR 56004:2019 Innovation Management Assessment — Guidance 60.60 02-2019

ISO/DIS 56005 Innovation management — Tools and methods for intellectual property management — Guidance 40.60 08-11-2019

ISO/CD 56006 Innovation management — Strategic intelligence management — Guidance 30.60 11-12-2019

ISO/AWI 56007 Innovation management -idea management 20.20 03-04-2018

ISO/AWI 56008 Innovation management — tools and methods for innovation operation measurements — Guidance 20.20 28-08-2019

STADIO DESCRIZIONE

20.20 New project registered in TC/SC work programme

30.60 CD Close of voting/ comment period

40.60 DIS ballot - Close of voting

50.20 FDIS - Proof sent to secretariat or FDIS ballot initiated: 8 weeks

NORME ISO INNOVATION MANAGEMENT
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ISO 56000:2020

INNOVATION – INNOVAZIONE

«Entità nuova o modificata che realizza o redistribuisce valore»

new or changed entity (4.2.5), realizing or redistributing value (4.2.6)
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ISO 56000:2020

VALUE – VALORE

«guadagni derivati dalla soddisfazione di bisogni e aspettative, in relazione alle risorse
utilizzate».

gains from satisfying needs and expectations, in relation to the resources used
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CREAZIONE
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L'innovazione non è solamente avere idee brillanti.

L’innovazione contribuisce nelle organizzazioni a creare:
• valore e aiutarle ad adattarsi ed evolversi continuamente.
• successo in modo progressivo, aumentandone la capacità di adattamento in

un mondo che cambia.
• migliori modalità di lavoro, nonché nuove soluzioni per generare guadagni

e migliorare la sostenibilità.
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L’innovazione è strettamente legata alla resilienza di un'organizzazione, in
quanto aiuta a comprendere e rispondere a contesti sfidanti, a cogliere le
opportunità che potrebbero apportare e sfruttare la creatività sia dei propri
lavoratori che dei partner.

In definitiva, grandi idee e nuove invenzioni sono spesso il risultato di una
lunga serie di piccoli pensieri e cambiamenti, tutti catturati e indirizzati nel
modo più efficace.

Uno dei modi più efficienti per farlo è attraverso l'implementazione di un
sistema di gestione dell'innovazione.
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Un sistema di gestione dell'innovazione fornisce un
approccio sistemico per integrare l'innovazione in tutti
gli strati delle organizzazioni al fine di cogliere e creare
opportunità per lo sviluppo di nuove soluzioni, sistemi,
prodotti e servizi.
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La capacità di innovare di un'organizzazione è riconosciuta come un fattore
chiave per la crescita duratura, la redditività economica, l'aumento del
benessere e lo sviluppo della società.

La capacità di innovazione di un'organizzazione include la capacità di
comprendere e rispondere alle mutevoli condizioni del suo contesto, di
perseguire nuove opportunità e di sfruttare la conoscenza e la creatività
delle persone all'interno dell'organizzazione e in collaborazione con le parti
interessate esterne.
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I potenziali benefici dell'implementazione di un sistema di gestione
dell'innovazione in conformità con la ISO 56002 sono:
• maggiore capacità di gestire l'incertezza;
• aumento della crescita, ricavi, redditività e competitività;
• riduzione dei costi e degli sprechi e aumento della produttività e

dell'efficienza delle risorse;
• miglioramento della sostenibilità e della resilienza;
• aumento della soddisfazione di utenti, clienti, cittadini e altre parti

interessate;
• rinnovo sostenuto del portafoglio di offerte;
• persone impegnate e autorizzate nell'organizzazione;
• maggiore capacità di attrarre partner, collaboratori e finanziamenti;
• maggiore reputazione e valutazione dell'organizzazione;
• facilitazione del rispetto delle normative e di altri requisiti pertinenti.

SISTEMA DI GESTIONE DELL’INNOVAZIONE - BENEFICI



A che punto sono le imprese italiane ?
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A che punto sono le imprese italiane ?

Boston Consulting Group “Fixing the Global Skills Mismatch”

LAVORO
La mancanza di competenze pesa come una tassa del 6% sull’economia
globale

Lo “skill mismatch” riguarda oggi 1,3 miliardi di lavoratori in tutto il
mondo, ossia il 40% di tutti quelli dei Paesi Ocse, ed è in costante
aumento.

Si stima nel 2030 possa coinvolgere 1,4 miliardi di persone, con danni
sempre più profondi per l’economia mondiale..
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A che punto sono le imprese italiane ?

Boston Consulting Group “Fixing the Global Skills Mismatch”

Il contesto lavorativo sta diventando sempre più dinamico

Nel 2022 il 27% degli impieghi sarà in lavori che ancora non 
esistono

Nascono nuove professioni che in poco tempo diventano
specialistiche e alcune competenze tecniche diventano obsolete
entro due/cinque anni.
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A che punto sono le imprese italiane ?

Boston Consulting Group “Fixing the Global Skills Mismatch”

I cambiamenti sono così rapidi da non poter essere colmato da nessun
percorso formativo.

I tentativi del sistema educativo di aggiustare in corsa le proposte stanno
risultando inefficaci, mentre i tempi necessari per la formazione si stanno
allungando e i costi sono o raddoppiati o triplicati negli ultimi 30 anni.

In sintesi, lo skill mismatch rappresenta un danno per i lavoratori, che
spesso si devono adeguare a posizioni inferiori alla loro qualifica, e
un’imposta per le aziende, a cui tocca il costo del reskilling o upskilling di
dipendenti con competenze insufficienti.
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Nuove Figure Professionali

Il Position Paper AICQ Industria 4.0

Individuare quali siano le

competenze necessarie

in termini di abilità e

conoscenze per

affrontare un futuro di

cambiamento

tecnologico.
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Nuove Figure Professionali

PRASSI DI RIFERIMENTO UNI IMPRESA 4.0 – FIGURE PROFESSIONALI

Nella sezione della macro attività VALORIZZAZIONE,
TRASFERIMENTO ED APPLICAZIONE DELLE TECNOLOGIE
ABILITANTI, tra le conoscenze, oltre quelle specifiche sulle
tecnologie abilitanti, si evidenzia quella su “linee guida
internazionali per la valutazione dell’innovazione: Manuale di
OSLO 2018, Economia circolare e sostenibilità, Norme
tecniche per la gestione dell’innovazione (Es. ISO Serie
56000)”;
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Nuove Figure Professionali

PRASSI DI RIFERIMENTO UNI IMPRESA 4.0 – FIGURE PROFESSIONALI

Tra le autonomie vanno ricordate quelle

• sovraintendere ai processi di trasformazione tecnologica e
digitale, nonché ai processi di ammodernamento degli
assetti gestionali e organizzativi dell’impresa;

• coordinare le unità commerciali e direzionali per condividere le
strategie dell’innovazione introdotta;

• effettuare coaching proattivo e consulenza ai membri dei team,
in ottica di trasferimento innovativo e guidare e sostenere i
gruppi di lavoro tecnici di innovazione nel quadro dei
rischi/opportunità.
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Nuove Figure Professionali

PRASSI DI RIFERIMENTO UNI IMPRESA 4.0 – FIGURE PROFESSIONALI

Tra le abilità quelle di “applicare modelli di gestione
dell’innovazione, identificare, valutare i contributi e Trasferire
le tecnologie abilitanti ai processi individuati, gestire le
informazioni dai dati, al fine di innovare il processo produttivo,
promuovere la consapevolezza rispetto alle tecnologie abilitanti
all'interno dell’organizzazione e della rete di gruppi di
stakeholder, favorendo anche lo sviluppo di smart community,
creare modelli di collaborazione innovativa.
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Nuove Figure Professionali

PRASSI DI RIFERIMENTO UNI IMPRESA 4.0 – FIGURE PROFESSIONALI

Tra le autonomie vanno ricordate quelle
• sovraintendere ai processi di trasformazione tecnologica e
digitale, nonché ai processi di ammodernamento degli
assetti gestionali e organizzativi dell’impresa;

• coordinare le unità commerciali e direzionali per condividere le
strategie dell’innovazione introdotta;

• effettuare coaching proattivo e consulenza ai membri dei team,
in ottica di trasferimento innovativo e guidare e sostenere i
gruppi di lavoro tecnici di innovazione nel quadro dei
rischi/opportunità.
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Nuove Figure Professionali

PRASSI DI RIFERIMENTO UNI IMPRESA 4.0 – FIGURE PROFESSIONALI

Nella macro-attività GESTIONE DELLE RISORSE UMANE, si
trova la conoscenza di “Metodi e modelli per gestire
relazioni interpersonali collaborative (es. ISO 44001)” e
tra le abilità quella di “identificare, valorizzare, introdurre
nei processi e gestire tecnologie abilitanti applicate alla
gestione delle risorse umane”.
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DISTANCE MANAGEMENT

In questa piena evoluzione, anche le competenze
richieste ai manager stanno cambiando. Le esperienze
e le competenze hard non sono più sufficienti.

La comunicazione efficiente, il coaching e la
trasmissione della fiducia sono alcune delle nuove skill
che i manager dovranno possedere nel loro bagaglio. A
tutto questo bisogna aggiungere, poi, la capacità di
saperlo fare anche da remoto per far sì che i
talenti siano soddisfatti e produttivi.
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SMART WORKING – RISCHIO O OPPORTUNITA’

Lo smart working non deve essere considerato solo
una soluzione temporanea all'emergenza Covid-19, ma
deve essere visto come uno strumento necessario e
disponibile in ogni momento ai lavoratori che lo
richiedono.

In un futuro molto prossimo, le aziende non dovranno
chiedersi se continuare a “concedere” o meno il lavoro
agile ai propri dipendenti, ma in che modo impostare
uno smart working “maturo” e “già testato” in maniera
continuativa ed efficiente.
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Ora tutti rivolgono lo sguardo in avanti, principalmente per
non guardare dove effettivamente siamo. Un paese con
infrastrutture deboli, senza reti ad alta velocità, con un
sistema scolastico non informatizzato e digitale, con ha una
sanità che non è in grado di affrontare telediagnosi e
assistenza domiciliare. Un paese non preparato ad
affrontare un’emergenza che tutti pensavamo potesse
prima o poi verificarsi.

CONCLUSIONI
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Il tessuto imprenditoriale italiano è pieno di eccellenze, di
imprenditori illuminati, di manager capaci, di professionisti
competenti, di grandi menti.

Però manca una visione.

Ecco da dove ripartire. Da una visione del nostro futuro, in cui tutto
abbia un suo scopo preciso, dove tutto è collegato, e in cui le
informazioni e i dati siano veramente utili a generare valore. Ma
soprattutto un paese in cui ci siano persone davvero competenti
nella Gestione dell’Innovazione.

Napoli 27 aprile 2020, Oliviero Casale.
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Saluti

Oliviero Casale

Innovation Manager

oliviero.casale@uniprofessioni.it


